
  

 
Al Presidente del Consiglio Regionale della Valle d’Aosta 

 

Ai Consiglieri Regionali 

 

Petizione al Consiglio Regionale per la salvaguardia dell’area naturale dell’Alpe Courtlys-Sikken-Salzen 

 nell’Alta Valle del Lys 

 
Venuti a conoscenza dei seguenti fatti: 

 

- che la società The Power Company s.r.l. ha conseguito una sub-concessione per la captazione di acque dal torrente 

Lys per la produzione di energia elettrica a Staffal, nel comune di Gressoney La Trinité 

- che detta società ha già presentato domanda per un drastico ampliamento di tale impianto idroelettrico 

- che la stessa società ha presentato domanda per l’apertura di una pista di cantiere nel bosco di Sikken, ignorando e 

contravvenendo alla delibera della Giunta Regionale n. 472 del 27 febbraio 2009 che proibisce espressamente la 

realizzazione di piste di cantiere per la costruzione di tale impianto idroelettrico 

 

in base all’art. 36 del Regolamento del Consiglio Regionale della VdA, i sottoscritti nati o residenti in Regione, abitanti, 

proprietari di beni immobili o affezionati turisti nei Comuni di Gressoney La Trinité e del resto della Valle del Lys 

indirizzano al Consiglio Regionale la seguente  

 

PETIZIONE 

 

Considerato che: 

 

- l’area interessata dalla realizzazione di detto impianto idroelettrico è una preziosa risorsa per il turismo della Valle del 

Lys; è un territorio di assoluto e intatto pregio paesaggistico e naturalistico, che conserva importanti memorie degli 

illustri personaggi che lo visitarono nel passato, quando era una riserva di caccia; è meta frequentatissima di piacevoli e 

non  impegnative passeggiate; incorona e impreziosisce la conca di Staffal, perno del comprensorio di Monterosa Ski e 

polo del più recente sviluppo del Comune di Gressoney La Trinité 

- la realizzazione delle opere per la costruzione dell’impianto, comportando il sacrificio di notevoli porzioni di pascolo, 

metterebbe in pericolo il mantenimento dell’attività agricola nell’Alpe di Cortlys-Sikken-Salzen, che contribuisce al 

mantenimento ambientale dell’area e costituisce essa stessa motivo di attrazione turistica 

- le opere in oggetto e il prelievo di acqua dal torrente Lys, in un tratto ancora completamente naturale, 

comprometterebbero in modo irreparabile un’area che presenta caratteristiche geomorfologiche e ambientali rarissime, e 

a tratti uniche, nell’intero Arco alpino occidentale: l’anfiteatro morenico integro, le preziose aree torbose  e la pregiata e 

pittoresca forra sono il campo di importanti ricerche per la valutazione dell’odierno cambiamento climatico e hanno 

meritato alla zona nella letteratura scientifica la definizione di “museo a cielo aperto” 

- il manufatto per la captazione delle acque è da realizzare in una zona geologicamente assai problematica, interessata 

da molteplici frane attive 

- la centrale per la produzione dell’energia verrà edificata a Staffal, a poche decine di metri da un residence e da un 

albergo, producendo un livello di inquinamento acustico non tollerabile e incompatibile con l’attuale destinazione  

residenziale e ricreativa della zona 

 

segnalato che: 

 

i progetti della società The Power Company s.r.l. diretti alla realizzazione dell’impianto idroelettrico di Courtlys-Staffal 

hanno suscitato una diffusa preoccupazione, come attestano 

- la campagna della Delegazione del FAI di Aosta per segnalare l’Alpe di Cortlys-Sikken-Salzen, nel quadro del 

Censimento FAI de I Luoghi del Cuore 2010, con la raccolta di 2346 firme (all. 1) 

-  la dichiarazione del Centro UNESCO di Torino (all. 2) 

 

i sottoscritti chiedono a codesta Amministrazione  

 

di considerare l’interesse meglio inteso del territorio e delle sue comunità e di non autorizzare gli interventi richiesti 

dalla The Power Company s.r.l., diretti alla realizzazione della centrale idroelettrica Courtlys-Staffal e di opere 

connesse, e di riconsiderare quelli già assentiti. 


